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La sua spinosità è richiamata nell’etimologia 
greca, poi riformulata in “cardum” dai roma-
ni, mentre la tradizione cristiana vuole che 
“mariano” derivi dalle striature bianche sulle 
foglie, che dovrebbero rappresentare il latte 
di Maria Vergine perso durante l’allattamento 
presso un riparo fra i cardi, durante la fuga in 
Egitto. Il cardo venne quindi indicato alle ma-
dri in allattamento, appunto per i suoi principi 
depurativi. Le radici hanno proprietà diureti-
che e febbrifughe. Le foglie hanno proprietà 
aperitive. Grande fascino nel giardinaggio 
esercitano il fusto eretto e vigoroso, e le foglie 
lucide dal disegno marmorizzato. Dal secon-
do anno le piante, a maggio, sviluppano un 
fusto alto 1-2 metri, con al vertice dei fiori a 
capolino, color porpora, profumati: sono il 
piatto più gustoso, lessati o preparati come 
i carciofi. Ricco di principi amari, il cardo ma-
riano può essere utilizzato per la preparazio-
ne di liquori con proprietà stomachiche.

foto nadia PIROLA - mmxIX

89 - CARDO MARIANO Silybum marianum L.


